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LETTURE E LETTORI A SCUOLA

FINALITA’FINALITA’ GENERALEGENERALE DELLADELLA SCUOLASCUOLA ==

EducareEducare lettorilettori,, ossiaossia personepersone cheche traggonotraggono informazioni,informazioni,
conoscenze,conoscenze, emozioniemozioni ee stimolistimoli dada testitesti scrittiscritti dada altrialtri ee talvoltatalvolta
ancheanche daidai propripropri

CAPIRE =

“Reagire a un testo attivamente e dinamicamente (la
comprensione come produzione di pensiero), rispetto ad un atto
solo apparentemente passivo e statico (la ricezione del pensiero
altrui)”

Ambel, 2006



COMPRENSIONE DI UN TESTO

ATTIVAZIONE
DI: 

AUTOMATISMI PROCESSUALI:
discriminazione e combinazione 
di segni e suoni

Forma superficiale di comprensione

SCHEMI MENTALI:
organizzazione delle conoscenze 
depositate nella MLT

Elaborazione di ipotesi, aspettative,
previsioni

ESITO: 
Configurazione d’insieme. Struttura e senso complessivo del testo



AREE PROCESSUALI:

1) DECODIFICAZIONE: 
decodificare i significati grafici lungo la superficie del testo

2) COMPRENSIONE LETTERALE:
riconoscere le informazioni e i concetti espliciti

3) COMPRENSIONE INFERENZIALE E INTEGRATIVA:
comprendere significati impliciti, attraverso inferenze, integrazioni,
collegamenti 
comprendere significati impliciti, attraverso inferenze, integrazioni,
collegamenti 

4) COMPRENSIONE RICOSTRUTTIVA E INTERPRETATIVA:
seguire lo sviluppo del testo e ricostruire i significati globali, le 
intenzioni e gli scopi dell’autore

5) COMPRENSIONE ANALITICA E VALUTATIVA:
analizzare e valutare la forma, il contenuto e le dimensioni contestuali



GLI ORGANIZZATORI ANTICIPATI

= informazioni verbali o visive che attivano strutture cognitive

adeguate a realizzare un apprendimento significativoadeguate a realizzare un apprendimento significativo

= attivatori di conoscenze precedenti che facilitano l’integrazione delle

informazioni nuove  nelle strutture cognitive pre-esistenti



LA DIDATTICA DELLA LETTURA E DELLA 
COMPRENSIONE

OPERAZIONIOPERAZIONI COGNITIVECOGNITIVE EE LINGUISTICHELINGUISTICHE::

�� RispondereRispondere aa domandedomande

�� CompiereCompiere interventiinterventi sulsul testotesto::

sottolineare,sottolineare, evidenziare,evidenziare, contrassegnare,contrassegnare, annotareannotare paroleparole ee frasi,frasi,sottolineare,sottolineare, evidenziare,evidenziare, contrassegnare,contrassegnare, annotareannotare paroleparole ee frasi,frasi,

annotareannotare concetticoncetti--chiave,chiave, scriverescrivere concetticoncetti ee collegarlicollegarli frafra loro,loro,

compilarecompilare liste,liste, tabelle,tabelle, schemi,schemi, scriverescrivere titoli,titoli, selezionareselezionare frasifrasi ……

�� RiscrivereRiscrivere partiparti didi testotesto oo parlareparlare oo scriverescrivere deldel testotesto:: produrreprodurre sintesi,sintesi,

rappresentarerappresentare graficamente,graficamente, formulareformulare commenticommenti ee valutazionivalutazioni ……



IL TESTO

Un testo è un “tessuto” particolare, una “trama”, in cui tutte le 
parti si devono unire tra loro a formare un tutto unitario e dotato 
di senso.

COME?

COESIONE :COESIONE :
i collegamenti tra le parole e frasi del testo sono il “cemento” che unisce i
“mattoni” di una “casa”

COERENZA :
un contenuto che unisce le frasi, anche senza collegamenti evidenti:
non basta che i “mattoni” siano uniti con il “cemento”, devono esserlo 
secondo un “progetto”



Come lettori o ascoltatori, comprendiamo un testo se siamo in
grado di ricostruirne la coerenza, collegando in modo logico le
informazioni fornite dall’autore.

Come?

legami presenti

L’INFERENZAL’INFERENZA

legami presenti

legami inespressi

Il lettore/ascoltatore riempie spesso dei “vuoti”, traccia dei
collegamenti logici permessi e richiesti, trae delle conclusioni da
premesse presenti nel testo



PERCORSI TESTUALI

Le parole di un testo non hanno tutte la stessa importanza.

LE PAROLE IPERTESTUALILE PAROLE IPERTESTUALI

Le parole di un testo non hanno tutte la stessa importanza.

PAROLE IPERTESTUALI:

Spingono a fare collegamenti con altre parti del testo o 
con immagini, esperienze, riflessioni personali



PERCORSI TESTUALI

Comprendere un fatto significa saper rispondere alla domanda:

LA RETE DELLE CAUSE E DEGLI SCOPILA RETE DELLE CAUSE E DEGLI SCOPI

Comprendere un fatto significa saper rispondere alla domanda:

Perché è successo?

Isolando i fatti di una storia e collegandoli tra loro, si stende sulla 
storia una rete di spiegazioni che, di solito, quando leggiamo o 
ascoltiamo una storia, tracciamo mentalmente senza accorgercene



PERCORSI TESTUALI

LEGAMI LEGAMI DIDI RAGIONAMENTORAGIONAMENTO

I connettivi (congiunzioni, preposizioni, avverbi, locuzioni …) 
rappresentano delle “istruzioni” su come unire le parti del testo



PERCORSI TESTUALI

Un personaggio si caratterizza per come è e ciò che fa. 

I PERSONAGGII PERSONAGGI

Un personaggio si caratterizza per come è e ciò che fa. 

Agendo entra in rapporto con gli altri personaggi del testo

Esempio:

Scoprire le relazioni:

Azioni del 
personaggio

Ritratto del 
personaggio



PERCORSI TESTUALI

LE STORIELE STORIE

Comprendiamo e ricordiamo una storia perché in essa c’è un 
ordine, un progetto, uno schema
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ORGANIZZAZIONE 

DEL LAVORO PERSONALE

USO DEI SUSSIDI
STUDIARE 

UN TESTO

COMPRENDERE 

UN TESTO

METODO DI STUDIO

SAPER 

ASCOLTARE

SAPER PRESTARE

ATTENZIONE

SAPER 

MEMORIZZARE

PREPARARSI

UNA PROVA

ORALE

O SCRITTA

Maria Rita Cortese05.09.2011



Mediatori didattici 

Tabelle, schemi, mappe

�� AiutanoAiutano nell’apprendimento 

�� AiutanoAiutano ad appropriarsi di ad appropriarsi di quadri d’insiemequadri d’insieme

Sono Sono strumenti di apprendimentostrumenti di apprendimento, ma , ma �� Sono Sono strumenti di apprendimentostrumenti di apprendimento, ma , ma 
anche di anche di presentazione degli argomentipresentazione degli argomenti
nelle interrogazioni programmatenelle interrogazioni programmate

�� SSollecitanoollecitano i processi di pensiero, la i processi di pensiero, la 
riflessioneriflessione

Maria Rita Cortese05.09.2011



MAPPE:
UN AIUTO NELLO STUDIO

PERCHE’?

� Presentazione delle informazioni in un ambiente di lavoro 
visivo, non lineare e ridotto

� Rapida visione di un argomento nel suo complesso

� Rappresentazione dei concetti con immagini, colori, forme, 
parole-chiave, frasi minime (recupero delle informazioni 
facilitato)

� Organizzazione dei concetti indipendentemente da una 
rigorosa struttura grammaticale della frase

Maria Rita Cortese05.09.2011



SCELTE METODOLOGICHE

� Alternare la lezione frontale alla lezione partecipata o 
laboratoriale

� Usare mediatori didattici diversificati (mappe, schemi, 
immagini)

� Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento � Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento 
di studio da affrontare

� Sollecitare la rappresentazione visiva di idee come facilitatore 
procedurale nella produzione di un compito

� Ridurre il carico esecutivo implicato nella realizzazione di un 
compito

� Stimolare il recupero di informazioni tramite il brainstorming

� Collegare l’apprendimento alle esperienze e alle conoscenze 
pregresse

Maria Rita Cortese05.09.2011
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DPR  N. 122  REGOLAMENTO  VALUTAZIONE

ART. 10 VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DSA

Per gli alunni con DSA adeguatamente certificati, la valutazione e la 
verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di 
esame conclusivo dei cicli, devono tener conto delle specifiche esame conclusivo dei cicli, devono tener conto delle specifiche 
situazioni soggettive di tali alunni. 

A  tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove 
d’esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi 
ritenuti idonei.

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami, non viene fatta 
menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle 
prove 30Maria Rita Cortese05.09.2011



LEGGE  8 ottobre 2010  N. 170

Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento 
in ambito scolastico

IL RICONOSCIMENTO E LA TUTELA DEI DISLESSICI:

LEGGE DELLO STATO

31Maria Rita Cortese05.09.2011



D.M. 12.07.2011 N. 5669: 
Disposizioni attuative LEGGE  8 ottobre 2010  N. 170 e 
Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni  e degli 

studenti con DSA  

Art. 6 - Forme di verifica e valutazione

“La valutazione scolastica, periodica e finale, degli alunni e degli studenti con DSA 
deve essere coerente con gli interventi pedagogico-didattici …”deve essere coerente con gli interventi pedagogico-didattici …”

“Le Istituzioni scolastiche adottano modalità valutative che consentono all’alunno o 
allo studente con DSA di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento 

raggiunto, mediante l’applicazione di misure che determinino le condizioni 
ottimali per l’espletamento della prestazione da valutare – relativamente ai tempi

di effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove - riservando 
particolare attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari, a prescindere 

dagli aspetti legati all’abilità deficitaria”

32Maria Rita Cortese05.09.2011



VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO     
Criteri e modalità 

Criteri:
- considerare progressi e difficoltà
- considerare le prove orali come misura compensativa dovuta rispetto alle   
corrispettive prove scritte 
- valutare più attentamente i contenuti della forma
- valutare più attentamente i contenuti dell’esposizione orale
- attenzione ai punti di forza
- favorire la riflessione metacognitiva

33

- favorire la riflessione metacognitiva

� Deve essere esclusa la valutazione degli aspetti che costituiscono il 
disturbo stesso

Modalità:
- organizzare interrogazioni programmate
- usare mediatori didattici
- proporre verifiche a scalare
- prove informatizzate Maria Rita Cortese05.09.2011


